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Composizione della Commissione Paritetica Docenti Studenti 

L’attuale composizione della CPDS, stabilita con delibera del Consiglio delle Scuola del 18 giugno 2019 e successive 

modifiche rispetta quanto previsto dall’art. 6 del Regolamento di Ateneo delle Scuole. 

Nome e Cognome 
Ruolo nella CPDS  

 
Eventuale altro incarico istituzionale 

Angela Orlandi 

Docente 

Membro per L EA; Presidente della CPDS; 

vicepresidente del CdlM in Scienze 

dell’Economia; membro del Comitato della 

Didattica del CdlM in Scienze dell’Economia; 

membro del Gruppo di Riesame del CdlM in 

Scienze dell’Economia; vicepresidente del 

Comitato di Indirizzo di Storia e Scienze Storiche 

del SAGAS 

Luca Magherini* Studente Membro per L EA 

Annalisa Luporini 
Docente 

Membro per L EC; referente per il 

curriculum di Economics e vice presidente 

del CdlM in Economics and Development. 

Francesco Zanieri* Studente Membro per L EC 

Ilona Victoria Cziraky* 

Docente 

Membro per L SECI; Rappresentante per la 

Scuola di Economia e Management nella Cabina 

di Regia Congiunta; Membro del comitato per la 

didattica per L SECI 

Marco Giallombardo* Studente Membro per L SECI. 

Agnese Panzera 
Docente 

Membro per L STAT, Key user FLORE per il 

DISIA 

Manuele Iorio Studente Membro per L SECI 

Daniela Marcello 
Docente 

Membro per L SUSBUS; Membro della 

Commissione Tirocini del cds AAC 

Alice Tanini Studente Membro per L SUSBUS 

Francesco Dainelli* 
Docente 

Membro per L AAC; membri del collegio di 

dottorato in Economia aziendale (sede 

amministrativa Pisa) 

Francesco Feroci* 
Studente 

Membro per LM AAC; Membro del comitato 

per la didattica per LM AAC. 

Laura Grassini* 

Docente 
Membro per LM DSTS; Membro del 

Comitato della didattica per L EA; Membro 

della CIA dei DISIA 
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Masami Watanabe* 

Studente 

Membro per LM DSTS; Tutor 

all’orientamento internazionale presso gli 

uffici Erasmus e internazionalizzazione 

Antonio Magliulo* 

Docente 

Membro per LM ED; Membro supplente del 

comitato di disciplina di Ateneo; membro del 

collegio docenti del Dottorato in Economics;  

rappresentante dell’Ateneo nel consiglio 

direttivo del centro interuniversitario di 

documentazione sul pensiero economico-

italiano-CPIEI 

Gaia Palazzi Studente Membro per LM ED 

Ilaria Colivicchi 

Docente 

Membro per LM FIRM; Delegato 

all’orientamento della Scuola di Economia e 

Management; Vice presidente di LM FIRM; 

Membro del comitato per la didattica LM 

FIRM; Responsabile piani di studio LM 

FIRM 

Filippo Nocentini Studente Membro per LM FIRMI 

Laura Grazzini 

Docente 

Membro per LM GDI; membro del Collegio dei 

Docenti del Dottorato in Social Sciences for 

Sustainability and Wellbeing; membro del 

Consiglio di BEELab+, Laboratorio di Ricerca in 

Economia e Management Sperimentale 

Lorenzo Dolfi* Studente Membro per LM GDI. 

Francesco Stingo 
Docente 

Membro per LM SDS; Membro del collegio del 

Dottorato in Matematica, Informatica, 
Statistica 

Kristiana Toma* Studente Membro per LM SDS 

Lucia Buzzigoli 

Docente 

Membro per LM SE; Vicedirettrice Dipartimento 

di Statistica, Informatica, Applicazioni "G. 

Parenti"; membro del Comitato per la Didattica 

del CdL in Economia e Commercio 

Anna Ceccarelli Studente Membro per LM SE 
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Classe e Denominazione del CdS 

LM-56 Economics and Development – Economia politica e sviluppo 

economico  
 

Quadro A Analisi sulla gestione e utilizzo dei questionari relativi alla 

soddisfazione degli studenti 
Lo scopo del Quadro A è essenzialmente quello di valutare come il CdS monitora il livello di soddisfazione degli 

studenti in merito alla didattica erogata. 

A questo fine la CPDS ha utilizzato e integrato tre distinte fonti: i questionari del Sistema Informativo Statistico 

per la Valutazione della Didattica (SISValDidat), un apposito questionario preparato dai rappresentanti degli 

studenti del CdS e inoltrato attraverso i canali istituzionali e l’annuale indagine AlmaLaurea sui neolaureati. 

La prima è la fonte principale. Il questionario SISValDidat comprende sedici domande distribuite in tre aree 

tematiche riguardanti: l’organizzazione del CdS (domande D1-D3), l’organizzazione dei singoli insegnamenti (D4-

D9), la qualità della docenza (D10-D14) e la soddisfazione nei confronti dell’insegnamento (D15-D16). 

Occorre innanzitutto rilevare come negli ultimi anni sia tendenzialmente aumentato il numero dei questionari 

compilati: erano 568 nell’a.a. 2019/2020, 714 nel 2020/202l, 997 nel 2021/2022 e sono stati 920 nell’a.a. 

2022/2023.  

In termini aggregati non si notano significative variazioni. Nell’a.a. 2020/2021 la media aritmetica dei voti 

conseguiti nelle tre domande relative all’organizzazione del CdS (dal carico di lavoro all’orario delle lezioni) è 

stata pari a 8,2, superiore alla media della Scuola (7,8); nell’a.a. 2021/2022 la media è leggermente aumentata (8,3), 

rimanendo al di sopra della media della Scuola (7,9), e nell’a.a. 2022/2023 è leggermente scesa (8,1), avvicinandosi 

alla crescente media della Scuola (8). Dall’indagine AlmaLaurea risulta che nell’anno solare 2022 si sono laureati 

in Economics and Development 51 studenti e 41 hanno compilato l’apposito questionario (con un tasso di 

compilazione dell’80%): il 92,7% ha ritenuto il carico di studio degli insegnamenti adeguato alla durata del CdS e 

il 97,6% soddisfacente l’organizzazione degli esami (il 61% sempre o quasi sempre e il 36,6% per più della metà 

degli esami). Nello specifico questionario predisposto dai rappresentanti degli studenti vengono segnalate criticità 

nella gestione degli esami. 

In generale, si può affermare che gli studenti e le studentesse considerino sostanzialmente positiva l’organizzazione 

complessiva del CdS. 

Nell’a.a. 2020/2021 la media aritmetica dei voti conseguiti nelle sei domande relative all’organizzazione dei singoli 

insegnamenti (dalle conoscenze preliminari alle modalità di esame) è stata pari a 8,2, superiore alla media della 

Scuola (7,8); nell’a.a. 2021/2022 la media è leggermente scesa (8), restando superiore alla media della Scuola (7,8), 

e nell’a.a. 2022/2023 è leggermente aumentata (8,1), rimanendo sempre al di sopra della media della Scuola (7,9). 

Dall’indagine AlmaLaurea risulta che l’87,7% dei neolaureati si considera in generale soddisfatto del rapporto con 

i docenti (il 29,3% decisamente sì e il 58,5% più sì che no). 

Dalle risposte al questionario preparato dai rappresentanti degli studenti emergono specifiche criticità e utili 

proposte, riguardanti il percorso formativo e l’ambiente di apprendimento, che saranno illustrate nel successivo 

Quadro B. 

Sulla base delle indagini SISValDidat e AlmaLaurea, si può dunque affermare che anche l’organizzazione dei 

singoli insegnamenti venga considerata sostanzialmente positiva. 

 

Nell’a.a. 2020/2021 la media aritmetica dei voti conseguiti nelle sette domande sulla qualità della docenza (incluse 

le due domande finali sull’interesse e la soddisfazione per l’insegnamento) è stata pari a 8,4, superiore alla media 
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della Scuola (8,1); nell’a.a. 2021/2022 la media è leggermente scesa (8,2), approssimandosi alla media della Scuola 

(8,1), e nell’a.a. 2022/2023 è di nuovo leggermente aumentata (8,3), tornando sopra la media della Scuola (8,1). 

Il sistema informativo SISValDidat consente di esaminare le sedici domande con riferimento ai singoli 

insegnamenti. Un’analisi disaggregata conferma quanto già segnalato dalla CPDS nella relazione dello scorso anno 

ovvero che alcuni insegnamenti non raggiungono, nell’opinione degli studenti, un giudizio sufficiente in relazione 

ad una serie di aspetti, compresi la chiarezza espositiva del docente e l’attitudine a stimolare l’interesse verso la 

disciplina. Le stesse criticità emergono dall’altro questionario degli studenti. 

Si può dunque ritenere che, fatta eccezione per alcuni insegnamenti, anche la qualità della docenza sia considerata 

complessivamente buona. 

Fonti documentali 

● Esiti della valutazione della didattica da parte degli studenti: https://valmon.disia.unifi.it/sisvaldidat/unifi/ 

e https://sisvaldidat.unifi.it/ 

● SUA-CdS – Quadro B7: Opinioni dei laureati 

● Indagine AlmaLaurea 

● Verbali del comitato per la didattica del CdS del 28 marzo e del 16 maggio 2023 

● Verbali delle riunioni dei delegati del CdS nella CPDS, allargata al rappresentante degli studenti, del 9 e 

14 novembre 2023 

● Relazione della CPDS dell’anno 2022 

● SMA 2023 

Valutazione complessiva della CPDS 

Le risposte ai questionari SISValDidat degli ultimi tre anni accademici mostrano che gli studenti sono 

complessivamente soddisfatti della didattica erogata, esprimendo giudizi stabili e mediamente superiori a quelli 

della Scuola. Un dato sintetico, contenuto nell’annuale indagine AlmaLaurea, sembra confermare questa 

valutazione: nel 2022, l’80,5% dei neolaureati intervistati ha dichiarato che si iscriverebbe di nuovo allo stesso 

corso di laurea dell’Ateneo mentre l’anno precedente la percentuale era stata del 71%.  

L’esame congiunto dei questionari SISValDidat e del sondaggio predisposto dai rappresentanti degli studenti 

conferma che persistono circoscritte ma rilevanti criticità in alcuni insegnamenti. Al momento, non è dunque 

possibile stabilire se sia stato bloccato il lieve e generalizzato calo nella valutazione della didattica registrato lo 

scorso anno nella relazione della CPDS. In ogni caso, è opportuno migliorare e intensificare il processo di 

monitoraggio al fine di elevare la qualità della didattica erogata.  

Aspetti positivi 

Attraverso il costante dialogo che i responsabili del CdS, a cominciare dal Presidente, intrattengono con studentesse 

e studenti è stato possibile affrontare con tempestività gli specifici problemi emersi o le proposte avanzate, anche 

se non sempre si sono raggiunti i risultati attesi. La CPDS registra, con favore, come siano state recepite alcune 

indicazioni contenute nella relazione dello scorso anno. In particolare, il Comitato della didattica, nella riunione 

del 28 marzo 2023, dopo aver esaminato i dati sull’andamento delle immatricolazioni, ha deliberato di bandire una 

posizione di tutoraggio al fine di favorire l’inserimento dei nuovi studenti e, nella riunione del 16 maggio 2023, 

dopo aver analizzato le valutazioni sugli insegnamenti del I semestre 2022/2023, ha proposto azioni correttive per 

elevare la qualità di alcuni insegnamenti.  

Aree di miglioramento 

La CPDS raccomanda agli organi del CdS di intervenire tempestivamente in tre aree principali. Occorre innanzitutto 

avviare, come già segnalato nella relazione dello scorso anno, una procedura per la gestione dei reclami e dei 

suggerimenti avanzati da studentesse e studenti. Occorre, poi, procedere alla elezione del nuovo rappresentante 

degli studenti, dopo che la posizione è rimasta vacante per alcuni mesi (le elezioni sono state già indette). Occorre, 

infine, in linea con quanto suggerito da AVA3, coinvolgere maggiormente nel processo di monitoraggio tutte le 

parti interessate e non soltanto docenti e studenti.  

 

Quadro B 
Analisi in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, 

attrezzature, in relazione al raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento al livello desiderato 
La finalità del Quadro B è essenzialmente quella di valutare se il CdS progetta e comunica un appropriato percorso 

formativo e predispone e comunica un adeguato ambiente di apprendimento. 

https://valmon.disia.unifi.it/sisvaldidat/unifi/index.php
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Il percorso formativo è chiaramente delineato nella SUA-CdS ed è efficacemente presentato utilizzando, in 

particolare nei quadri A4.a e A4.b.2, i descrittori di Dublino per declinare in termini di conoscenza, comprensione, 

capacità di applicare conoscenza e comprensione, autonomia di giudizio e abilità comunicative, gli obiettivi formativi 

del Corso. 

Il principale obiettivo è l’approfondimento delle capacità analitiche necessarie per condurre attività di ricerca teorica 

e applicata, valutare e formulare azioni di politica economica, sviluppare e gestire programmi di cooperazione 

nell’ambito di organismi nazionali e internazionali, pubblici e privati. 

Il Corso, in lingua inglese, si articola in due curricula, Economics e Development Economics, che consentono di 

raggiungere i prefissati obiettivi formativi attraverso l’acquisizione di specifiche competenze e di conseguire anche 

un Double Degree con le Università di Goettingen o di Bamberg. Il progetto formativo è visibile sulla pagina web 

del CdS e si declina in piani di studio comprensivi di insegnamenti afferenti a varie e complementari aree disciplinari. 

I syllabi degli insegnamenti sono disponibili sulla pagina U-Gov dell’Ateneo.  

Il percorso formativo si svolge all’interno di un “ambiente” che può favorire o ostacolare i processi di apprendimento. 

Per valutare l’adeguatezza dell’ambiente di apprendimento, è utile scomporre il percorso formativo nelle sue tre fasi 

principali. 

Fase di ingresso. Il CdS organizza una serie di attività di orientamento e accoglienza, in presenza e a distanza. Il 

primo momento di contatto avviene, probabilmente, attraverso i sempre più diffusi canali social. Il CdS dispone e 

aggiorna costantemente il proprio sito internet, in cui si trovano dettagliate informazioni sull’intero percorso 

formativo: dai criteri di ammissione, all’articolazione dei piani di studio, alle prospettive occupazionali. Sul sito è 

disponibile anche un booklet contenente i programmi dei singoli insegnamenti. Il CdS ha poi creato una propria 

pagina Linkedin con l’intento di facilitare la comunicazione e il dialogo con tutte le parti interessate e ha aderito al 

consorzio Federica Web Learning che consente di fruire di video prodotti da docenti del CdS per presentare singoli 

insegnamenti o l’intero percorso formativo. 

Numerose sono anche le iniziative di orientamento e accoglienza che si svolgono nel Campus di Novoli o in altre 

sedi dell’Università di Firenze. I responsabili del CdS partecipano all’Open Day, organizzato nei primi mesi 

dell’anno dalla Scuola di Economia e Management, per presentare il progetto formativo e ad analoghe iniziative 

promosse dall’Ateneo. Durante il primo semestre, si svolge un Welcome Meeting rivolto agli studenti del primo anno 

in cui viene presentato l’insieme delle esperienze didattiche del CdS: alcuni laureati sono invitati a partecipare agli 

open day e sono stati organizzati eventi separati con ex studenti e studenti. 

Le attività di tutoraggio sono particolarmente importanti soprattutto per consentire ai nuovi iscritti di acquisire le 

conoscenze necessarie per seguire i corsi del primo anno. Tra gli insegnamenti che negli ultimi anni sono risultati 

più impegnativi, considerando il profilo in entrata dei neoiscritti, figura Statistical Inference. Al fine di consentire 

agli studenti di acquisire le necessarie conoscenze, il docente di Statistical Inference tiene un precorso intensivo 

prima dell’inizio delle lezioni e il CdS ha nominato un tutor che svolge ricevimenti individuali, lezioni di gruppo e 

esercitazioni. 

Fase in itinere. La qualità dell’esperienza formativa durante il biennio di permanenza nell’ambiente del CdS dipende 

da una serie di fattori e principalmente dalle infrastrutture materiali e immateriali (aule, servizi di segreteria, canali 

di comunicazione), dalla didattica (piani di studio, insegnamenti e prove di verifica) e da esperienze di 

internazionalizzazione e professionalizzazione (scambi Erasmus, Double Degree e tirocini). 

Le infrastrutture materiali e immateriali messe a disposizione degli studenti (aule, aule informatiche, biblioteche, 

sale di studio, ecc.) sono risultate complessivamente adeguate come emerge dalle risposte al questionario di 

AlmaLaurea. 

La valutazione dell’attività didattica è ovviamente più articolata e complessa ma, anche in questo caso, possiamo 

attingere a solide basi documentarie. 

Occorre innanzitutto osservare che il rapporto tra studenti (regolari) e docenti (strutturati) costituisce una condizione 

necessaria (anche se non sufficiente) per progettare ed erogare una didattica di qualità: solo se vi è un adeguato 

numero di docenti strutturati, che alimentano l’insegnamento con la ricerca e che possono dialogare maggiormente 

con gli studenti, è possibile infatti sviluppare una didattica innovativa e adeguata ai mutevoli fabbisogni formativi. 

Questa condizione necessaria sembra sussistere nel CdS: dalla SMA 2023 si evince infatti che il rapporto tra studenti 

(regolari) e docenti (strutturati) è pari a 3,4 migliore rispetto alla media di Ateneo e di area geografica (iC05). Positivi 

sono anche gli indicatori relativi alla qualità della ricerca (iC09) e alle ore di docenza erogata da docenti/ricercatori 

rispetto alle ore di docenza totali (iC19ter). 
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Il livello di soddisfazione espresso dagli studenti per la didattica erogata è, come abbiamo visto nel Quadro A, più 

che apprezzabile. In particolare, il materiale didattico risulta facilmente reperibile anche perché molti docenti 

caricano sulla pagina Moodle del corso articoli di riviste scientifiche e altro materiale in forma elettronica.  La 

risposta data al quesito D7 conferma la positiva valutazione con un voto medio di 8,09, superiore a quello dell’anno 

precedente. 

Il percorso formativo, come già evidenziato, presenta un elevato grado di flessibilità. Il Corso si articola infatti in 

due curricula e offre l’opportunità di conseguire un Double Degree in due università tedesche. Inoltre, a partire 

dall’a.a. 2020/2021, nel curriculum in Economics, è stato attivato un track di Behavioural Economics, che risponde 

alla crescente domanda di esperti capaci di formulare previsioni tenendo conto delle distorsioni cognitive e 

comportamentali degli individui.  

La mobilità internazionale è favorita, innanzitutto, dai due Double Degree. Il Master of Science in Development 

Economics dell’Università di Gottinga, in Germania, ogni anno permette a cinque (al massimo) studenti del 

curriculum in Development Economics di svolgere il secondo anno di studio presso tale Master e di ottenere un 

doppio titolo di studio. Simmetricamente, ogni anno cinque studenti (al massimo) del Master of Science in 

Development Economics di Gottinga possono svolgere il secondo anno di studio presso il CdS in Economics and 

Development. Dall’a.a. 2022-23 è attivo anche un Double Degree con il Master in European Economic Studies 

dell’Università di Bamberg, in Germania, che permette a cinque (al massimo) studenti del curriculum in Economics 

di svolgere il secondo anno di studio presso tale Master e di ottenere un doppio titolo di studio.  

Il CdS incoraggia anche altre forme di mobilità internazionale. I due delegati del CdS alla mobilità internazionale 

assistono ogni anno circa 30 studenti del CdS che decidono di avere esperienze di mobilità internazionale, sia in 

paesi dell’Unione Europea che (soprattutto per gli studenti del curriculum Development Economics) in paesi extra-

UE. Gli indicatori SMA iC10 e iC11 misurano la mobilità internazionale degli studenti del CdS. Entrambi 

evidenziano valori superiori alle medie di Ateneo e di area geografica. 

Il CdS incoraggia anche l’attività di tirocinio, che negli ultimi anni è in aumento anche in conseguenza di nuovi 

contatti individuati dai docenti. Il delegato del CdS ai tirocini assiste ogni anno circa 20 studenti che entrano in 

contatto, tra l’altro, con Ong impegnate in operazioni di assistenza umanitaria, Oxfam, Camera di Commercio di 

Firenze, Cassa di Risparmio di Firenze, WearHealth UG, Irpet, Istat, Banca d’Italia, Centro studi Svimez, Fao, Banca 

mondiale, Onu, Nuovo Pignone, Consolato Statunitense a Firenze, Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo del Ministero degli esteri italiano. Gli studenti del curriculum Development Economics svolgono 

prevalentemente tirocini presso Ong che operano all’estero o comunque nell’ambito della cooperazione 

internazionale. Gli studenti del curriculum Economics svolgono prevalentemente tirocini presso centri di ricerca o 

aziende.  

Fase di uscita. I principali sbocchi del CdS sono l’ingresso nel mondo del lavoro e la partecipazione ad un dottorato 

di ricerca ovvero la prosecuzione degli studi nel terzo e più elevato livello dell’istruzione universitaria.   

Il CdS prepara il momento dell’uscita fin dall’inizio, promuovendo l’incontro degli studenti con vari testimonials, 

sia direttamente sia attraverso i canali social. 

Vi sono poi iniziative più mirate. L’entrata nel mondo del lavoro è favorita, principalmente, con l’offerta di tirocini 

che, per loro natura, dovrebbero costituire una preziosa occasione per completare il percorso formativo e, al tempo 

stesso, per candidarsi a ricoprire posizioni dirigenziali all’interno di organizzazioni nazionali e internazionali operanti 

in settori affini a quelli del CdS. Inoltre, viene svolto un utile servizio di simulazione di un colloquio di selezione 

organizzato dall’ufficio Orientamento e Job Placement dell’Ateneo.  

Contestualmente, un docente del CdS si occupa di organizzare ogni autunno due riunioni con gli studenti interessati 

ad entrare in un programma di dottorato di economia. In una prima riunione vengono illustrati i passi necessari da 

compiere, oltre ai tipici requisiti richiesti sia per le università italiane che per le università estere. In una riunione 

successiva vengono invitati laureati del CdS che partecipano a programmi di dottorato in Italia o all’estero per 

presentare la loro esperienza e restare in contatto con coloro che intendono presentare domanda di ammissione. Il 

docente è inoltre disponibile a seguire personalmente ogni studente nella preparazione delle domande. Negli ultimi 

anni, il numero di laureati del CdS ammessi a un programma di dottorato ha oscillato tra 7 e 14 per anno, con diversi 

studenti ammessi a dottorati di università estere. 

Fonti documentali 

▪ SUA-CdS  

▪ Esiti della valutazione della didattica da parte degli studenti: https://sisvaldidat.unifi.it/ 



63 

 

 

▪ Schede docente e programma insegnamenti (Pagine web Ateneo/Personale docente, pagine web Scuola, 

pagine web CdS) 

▪ SMA 2023 

▪ Sito web del CdS 

Valutazione complessiva della CPDS 

Il CdS offre e comunica un appropriato percorso formativo e un adeguato ambiente di apprendimento. Il percorso, 

in lingua inglese, è chiaramente delineato, presenta sufficienti elementi di flessibilità, un accentuato carattere 

interdisciplinare e consente di svolgere esperienze di internazionalizzazione e professionalizzazione. L’ambiente di 

apprendimento favorisce lo sviluppo del percorso formativo nelle tre correlate fasi di ingresso, permanenza e uscita. 

Gli aspetti positivi e le aree di miglioramento sono evidenziati nei sottostanti campi. 

Aspetti positivi 

Il percorso è ben strutturato, originale e orientato verso l’internazionalizzazione delle conoscenze e delle esperienze. 

L’ambiente di apprendimento si avvale della presenza di numerosi e qualificati docenti e contempla una serie di 

efficaci azioni di orientamento, tutoraggio e accompagnamento verso l’ingresso nel mondo del lavoro o la 

prosecuzione degli studi dottorali. Gli aspetti positivi trovano conferma negli esiti dei questionari somministrati agli 

studenti e negli indicatori della SMA 2023. In particolare, il questionario predisposto dai rappresentanti degli studenti 

evidenzia un forte miglioramento nell’orientamento in itinere, un apprezzabile miglioramento nelle esperienze di 

tirocinio e un sito web ricco di contenuti. 

Aree di miglioramento 

La CPDS, tenendo anche conto dei suggerimenti forniti dagli studenti attraverso l’apposito questionario, raccomanda 

ai competenti organi del CdS di predisporre una serie di azioni di miglioramento in ciascuna delle tre fasi in cui si 

articola il percorso formativo al fine di ridurre o eliminare le criticità rilevate. 

Nella fase di ingresso è necessario potenziare i servizi di orientamento e tutoraggio, ampliare l’offerta dei precorsi e 

migliorare la redazione dei syllabi e la fruizione del sito. In particolare, sarebbe auspicabile incrementare il numero 

e le ore dei tutor didattici nell’area quantitativa e introdurre la figura del tutor di Corso che, affiancando il Presidente, 

potrebbe coadiuvarlo nelle attività di orientamento (programmando incontri periodici) e nel disbrigo delle questioni 

di ordinaria amministrazione degli studenti. Sarebbe poi auspicabile attivare, oltre al precorso di Statistical Inference, 

un precorso di Microeconometrics, un insegnamento che presenta molteplici difficoltà. Infine, sarebbe opportuno 

migliorare la redazione dei syllabi, fornendo più dettagliate informazioni sul contenuto dei corsi e sulle modalità di 

accertamento delle conoscenze. 

Nella fase in itinere è innanzitutto necessario potenziare l’assistenza agli studenti per la compilazione dei piani di 

studio: gli studenti internazionali, per esempio, lamentano un piano di studi troppo frammentato che ostacola o ritarda 

il loro inserimento nel gruppo-classe. È poi necessario diffondere maggiormente l’utilizzo di software tecnici, sia 

statistici che di programmazione, come R e Python, che sono ormai diventati essenziali per formare figure 

professionali idonee a ricoprire posizioni apicali nel mondo del lavoro e anche per proseguire gli studi nell’area 

economico-quantitativa. È infine indispensabile migliorare l’organizzazione dell’attività didattica superando almeno 

due criticità. La prima riguarda il calendario didattico: occorre verificare se la distribuzione temporale dei corsi è 

coerente col numero degli appelli programmati per semestre evitando che in alcuni semestri, per esempio nel secondo 

semestre del primo anno del curriculum in Economics, si addensino troppi insegnamenti. La seconda criticità riguarda 

la scelta degli insegnamenti in alternativa e la parziale integrazione delle aree disciplinari “minoritarie” (aziendale e 

giuridica) rispetto all’area “principale” dell’economia politica. In particolare, l’alternativa tra i due insegnamenti di 

diritto (Economic Law e International Law) è puramente formale, dal momento che l’insegnamento di International 

Law, mutuato dalla Scuola di Giurisprudenza, pur essendo molto interessante, è troppo avanzato per gli studenti di 

Economics and Development mentre gli insegnamenti di economia aziendale, pur essendo ugualmente interessanti, 

rischiano di apparire laterali rispetto al percorso principale del Corso. Sarebbe quindi auspicabile studiare la 

possibilità di inserire un terzo insegnamento di diritto, realmente fruibile, e chiedere ai docenti dell’area aziendale di 

rendere, per quanto possibile, i rispettivi programmi di insegnamento più direttamente funzionali agli obiettivi 

generali del CdS.  

Nella fase di uscita sarebbe auspicabile predisporre delle linee guida per la preparazione della tesi ed effettuare, 

insieme ai relatori, delle periodiche verifiche sulle difficoltà incontrate dagli studenti nella preparazione 

dell’elaborato finale. Occorre inoltre diffondere le buone esperienze di tirocinio, anche attraverso le testimonianze 

di ex studenti, e ampliare la platea delle possibili sedi stipulando nuove convenzioni con enti e istituzioni che operano 



64 

 

 

nel settore dello sviluppo economico e della cooperazione internazionale. Più in generale, mentre il percorso in uscita 

verso i dottorati di ricerca è ben delineato, occorre potenziare le attività di orientamento verso il mondo del lavoro. 

Le azioni di miglioramento potranno sicuramente offrire il duplice beneficio di ridurre il tasso di abbandono tra il 

primo e il secondo anno e accrescere la percentuale dei laureati in corso. 

 

 

Quadro C 

 

Analisi sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 

dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi 

Lo scopo del Quadro C è essenzialmente quello di analizzare se il CdS verifica il raggiungimento dei risultati di 

apprendimento attesi. 

Occorre preliminarmente osservare come gli obiettivi formativi del CdS, descritti nei quadri A4.a e A4.b.2 della SUA-

CdS in termini di conoscenza, comprensione e capacità di applicare conoscenza e comprensione, risultino coerenti con 

i profili professionali e gli sbocchi occupazionali descritti nel quadro A2.a della stessa SUA-CdS e con i programmi 

di insegnamento dei due curricula del CdS. 

Un’analisi effettuata sulle schede degli insegnamenti rivela che i metodi di accertamento delle conoscenze e delle 

abilità acquisite dagli studenti sono molteplici e variano in relazione alle caratteristiche dell’insegnamento. I docenti 

di discipline teoriche o quantitative ricorrono a prove scritte in cui è richiesto di risolvere esercizi e/o pongono 

domande aperte. Per gli altri insegnamenti i metodi di accertamento variano e si basano su prove scritte, orali, 

partecipazione attiva alla didattica di classe, stesura di articoli, presentazioni di articoli o progetti, stime empiriche 

ricavate utilizzando pacchetti software, ecc.  

I metodi di accertamento sono talvolta descritti in modo appropriato e altre volte risultano poco dettagliati o non 

declinati nei Descrittori di Dublino. La domanda D9 del questionario di ateneo (“Le modalità di esame sono state 

definite in modo chiaro?”) ha comunque ottenuto un voto medio elevato, pari a 8,31, superiore a quello dell’anno 

precedente (8,15) e della stessa Scuola (8,12) 

Nel questionario predisposto dai rappresentanti degli studenti viene sollecitata una maggiore attenzione verso gli 

studenti non frequentanti. 

Anche i dati sulla condizione occupazionale sono buoni. Dalla SMA 2023 risulta che la percentuale di laureati occupati 

a un anno dal titolo è pari al 78,3%, superiore alla media di Ateneo (68,4%) e alla media degli atenei non telematici 

dell’area geografica di riferimento (77,9%); la percentuale sale all’82,4% a tre anni dal conseguimento del titolo anche 

se è inferiore alle medie di Ateneo (83,3%) e di area geografica (90,5%). L’indagine AlmaLaurea conferma 

sostanzialmente questo trend con un tasso di occupazione ad uno, tre e cinque anni, rispettivamente, dell’82,6%, 88,2% 

e 100%. 

Fonti documentali 

▪ SUA CdS – Quadri A2.a e A2.b: Profilo professionale e sbocchi 

▪ SUA CdS – Quadro A4.a: Obiettivi formativi specifici  

▪ SUA CdS – Quadro A4.b2 Dettaglio: Conoscenza e comprensione; Capacità di applicare conoscenza e 

comprensione 

▪ SUA CdS – Quadro A4.c: Autonomia di giudizio, abilità comunicative, capacità di apprendimento 

▪ Pagine web CdS - Programma insegnamenti, modalità di accertamento delle conoscenze 

▪ SMA 2023 

▪ AlmaLaurea 2023 

Valutazione complessiva della CPDS 

Gli obiettivi formativi del CdS risultano coerenti con i programmi degli insegnamenti e con i profili professionali in 

uscita. I metodi di accertamento delle conoscenze e delle abilità sono molteplici e nel complesso adeguati al 

raggiungimento dei prefissati obiettivi formativi sebbene non siano sempre comunicati con la necessaria chiarezza e 

completezza. I dati sulla condizione occupazionale sono buoni. 

Aspetti positivi 

I principali aspetti positivi riguardano, da un lato, la coerenza tra obiettivi formativi, programmi di insegnamento e 

profili professionali in uscita e, dall’altro, la sostanziale adeguatezza dei metodi di accertamento delle conoscenze e 

delle abilità acquisite dagli studenti. 

Aree di miglioramento 

La principale area di miglioramento riguarda la stesura dei syllabi ed in particolare l’indicazione delle modalità di 
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accertamento delle conoscenze e delle abilità acquisite. La CPDS propone che i docenti siano nuovamente chiamati 

dal Presidente a verificare la completezza dei programmi di insegnamento soprattutto nella parte relativa alle modalità 

di verifica dell’apprendimento. Propone inoltre che la distinzione tra studenti frequentanti e non frequentanti sia fatta 

oggetto di un’attenta riflessione. 

 

Quadro D 
Analisi sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del 

Riesame ciclico 
Lo scopo del Quadro D è analizzare la completezza e l’efficacia del monitoraggio annuale e del riesame ciclico. 

Nell’aprile del 2018 il CdS ha approvato il primo, e finora unico, Rapporto di riesame ciclico in cui venivano 

individuate alcune criticità e delineate una serie di azioni correttive. Le principali criticità riguardavano l’attrattività 

del CdS, in particolare del curriculum in Economics, la regolarità delle carriere degli studenti, 

l’internazionalizzazione, le opportunità di tirocinio, l’assistenza agli studenti desiderosi di proseguire gli studi dopo 

la laurea, una migliore definizione degli sbocchi occupazionali, il sito internet, il coinvolgimento nel CdS di 

rappresentanti del mondo del lavoro. 

Le azioni di miglioramento delineate nel Rapporto ciclico hanno realmente ispirato la politica del CdS consentendo 

di raggiungere soddisfacenti risultati.  

Nella Relazione del CPDS dello scorso anno, a cui rinviamo, sono riassunte in modo dettagliato le azioni intraprese 

dagli organi del CdS e i risultati conseguiti in termini di attrattività e qualità dell’esperienza formativa. In particolare, 

viene evidenziato come il Gruppo di Riesame produca un commento annuale agli indicatori della SMA sottoposto 

poi al Comitato per la Didattica e al Consiglio del CdS.  

Nel corrente anno accademico si è seguita la stessa metodologia con periodiche riunioni, coordinate dalla Presidente, 

finalizzate a monitorare l’andamento del CdS e ad apportare le necessarie azioni correttive. 

Nella Relazione di quest’anno vorremmo portare un contributo alla definizione di un modello standard di 

monitoraggio. Riteniamo infatti che, per monitorare efficacemente un corso di studio, sia necessario costruire un 

sistema informativo integrato, con indicatori “oggettivi” (disponibili nella SMA) e “soggettivi” (desumibili dai 

questionari di soddisfazione degli studenti), che consenta di rilevare periodicamente le criticità e di predisporre 

tempestivamente le azioni correttive.    

Alle tre fasi in cui si articola il percorso formativo si possono associare significativi indicatori, “oggettivi” e 

“soggettivi”. 

La fase di entrata: si tratta di valutare, principalmente, il numero di immatricolati e la loro provenienza geografica 

(studenti da altre regioni e internazionali), il numero di iscritti e le opinioni espresse dagli studenti in merito alle 

attività di orientamento in ingresso. Questi indicatori rappresentano una proxy di attrattività del CdS. 

La fase in itinere: la regolarità degli studi (misurata in termini di CFU maturati per a.a.), il voto medio, le esperienze 

di internazionalizzazione (valutate in termini di CFU maturati all’estero), il tasso di abbandono, il grado di 

soddisfazione espresso dagli studenti attraverso i questionari. 

La fase di uscita: la percentuale di laureati in corso, il voto medio di laurea, il grado di soddisfazione finale, la 

percentuale di coloro che proseguono gli studi, il tasso di occupabilità ad un anno o a tre anni dalla laurea. 

Infine, occorre monitorare il rapporto percentuale tra studenti (regolari) e docenti (strutturati) inteso come una 

condizione necessaria per avere un CdS attrattivo e sostenibile, in grado di offrire una didattica di qualità e di 

conseguire gli obiettivi prefissati. 

Applicando questo schema, sia pure in modo parziale e sperimentale, si ottengono i seguenti risultati. 

Fase di entrata: immatricolati, iscritti e soddisfazione studenti  

Immatricolati (SMA 2023, iC00a): 50 (2018), 57 (2019), 48 (2020), 50 (2021), 48 (2022) 

Iscritti (SMA 2023, iC00d): 122 (2018), 150 (2019), 140 (2020), 154 (2021), 134 (2022) 

Opinione studenti (voto medio sull’organizzazione del CdS - SISValDidat): 8,2 (a.a. 2020/21), 8,3 (2021/22), 8,1 

(2022/23) 

I dati sembrano attestare una sostanziale stabilità del grado di attrattività del CdS con l’unica eccezione, da valutare 

attentamente, di una flessione nel numero di iscritti nel 2022. 

Fase in itinere: regolarità, abbandono, internazionalizzazione, soddisfazione studenti 

Regolarità (% studenti con almeno 40 CFU nell’a.s. – SMA 2023, iC01): 61,8% (2018), 57,4% (2019), 41,1% (2020), 

51% (2021) 

Abbandono (% abbandoni CdS dopo N+1 anni – SMA 2023, iC24): 10% (2017), 0% (2018), 6,8% (2019), 8,9% 
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(2020), 4% (2021) 

Abbandono (% di studenti che proseguono la carriera al II anno – SMA 2023, iC21): 100% (2018), 98% (2019), 

100% (2020), 78,9% (2021)  

Internazionalizzazione (N. di CFU conseguiti all’estero sul totale dei CFU – SUA 2023, iC10): 389 (2018), 429 

(2019), 111 (2020), 532 (2021) 

Soddisfazione studenti (voto medio sulla qualità della docenza - SISValDidat): 8,4 (a.a. 2020/21), 8,2 (2021/22), 8,3 

(2022/23). 

I dati sembrano evidenziare, da un lato, un elevato livello di soddisfazione degli studenti e un crescente numero di 

CFU conseguiti all’estero (tranne la parentesi pandemica) e, dall’altro, una persistente criticità nella regolarità delle 

carriere degli studenti e un significativo aumento della percentuale di studenti che non proseguono ovvero che 

abbandonano il CdS al II anno. 

Fase di uscita: laureati in corso, occupabilità e soddisfazione finale 

Laureati in corso (% di laureati entro la durata normale del corso – SMA 2023, iC02): 58,8% (2018), 62,1% (2019), 

44,9% (2020), 72,5% (2021), 49% (2022) 

Occupabilità (% di laureati occupati a un anno dal titolo – SMA 2023, iC26): 60% (2018), 75% (2019), 55% (2020), 

67,7% (2021), 78,3% (2022) 

Soddisfazione (% di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS – SMA 2023, iC25): 94,1% (2018), 92,3% 

(2019), 97,8% (2020), 91,9% (2021), 95,1% (2022) 

I dati sembrano evidenziare, da un lato, l’elevata soddisfazione degli studenti (in linea con altri indicatori) e il buon 

tasso di occupazione a un anno dal conseguimento della laurea e, dall’altro, la bassa e persistente percentuale di 

laureati in corso. 

Fonti documentali 

▪ Rapporto di Riesame Ciclico del CdS 2018 

▪ Relazione CPDS 2022 

▪ SMA 2022, indicatori e commento 

▪ SMA 2023 

▪ Verbale del Consiglio del CdS del 20 febbraio 2023 

Valutazione complessiva della CPDS 

Il CdS effettua una corretta e costante attività di monitoraggio, secondo i principi dell’assicurazione della qualità e 

in linea con il Rapporto ciclico, individuando aspetti critici e predisponendo azioni di miglioramento. I responsabili 

del CdS, a cominciare dal Presidente, sono in costante dialogo con le parti interessate e gli indicatori della SMA 

vengono ampiamente esaminati dagli organi competenti per individuare le aree di miglioramento. Ciò nonostante, 

permane il problema della regolarità delle carriere, già evidenziato nella relazione dello scorso anno, e va 

attentamente monitorato il tasso di abbandono. 

Aspetti positivi 

L’attività di riesame del CdS è costante e accurata e mira a individuare interventi sostenibili nel tempo che possano 

migliorare la qualità dell’esperienza formativa assicurando ai laureati appropriati sbocchi occupazionali. Il Gruppo 

di Riesame si riunisce periodicamente per effettuare un’analisi dei dati contenuti nella SMA.  

Aree di miglioramento  

La CPDS suggerisce di valutare se lo schema qui proposto possa costituire un’utile base per approntare un sistema 

informativo integrato, con indicatori “oggettivi” e “soggettivi”, che funga da supporto alle decisioni degli organi del 

CdS. In ogni caso ritiene opportuno che un sistema informativo integrato sia costituito anche per raccogliere, in modo 

più sistematico, reclami e suggerimenti provenienti da studentesse e studenti. A tal fine, la nomina di un responsabile 

del processo di monitoraggio, come già proposto dalla CPDS lo scorso anno, potrebbe essere particolarmente utile. 

La CPDS invita i competenti organi del CdS ad avviare tempestivamente il processo decisionale per elaborare e 

approvare il nuovo Rapporto di Riesame Ciclico. 

 

Quadro E 
Analisi sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite 

nelle parti pubbliche della SUA-CdS 
Lo scopo del Quadro E è verificare l’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite dalla SUA-CdS e 

rese pubblicamente disponibili attraverso le pagine di Universitaly (www.universitaly.it). 

La CPDS conferma quanto scritto nella relazione dello scorso anno, ovvero che la SUA-CdS è compilata in maniera 



67 

 

 

chiara, completa e coerente con i contenuti della pagina web del CdS. 

Il sito, che resta la principale fonte di informazione per iscritti e potenziali matricole, descrive in maniera dettagliata 

l’intero percorso formativo, dai requisiti di accesso agli sbocchi occupazionali. In esso si trova anche un booklet che 

riassume tutte le informazioni importanti relative al CdS. Vengono date informazioni riguardo ai docenti, con 

collegamenti alle pagine internet dei docenti, e riguardo alle procedure per l’iscrizione, compresi i requisiti di entrata. 

Un’ampia sezione è dedicata agli studenti iscritti e fornisce informazioni sui periodi di lezione / di esami, su precorsi 

e corsi addizionali disponibili per gli studenti, sui piani di studio, sulle valutazioni degli insegnamenti da parte degli 

studenti, sull’iscrizione agli esami, sulla mobilità internazionale, e sull’esame di laurea. Una pagina molto dettagliata 

riguarda le prospettive occupazionali e di studio in programmi di dottorato, indicando le imprese presso le quali i 

laureati del Cds sono occupati e le università presso le quali i laureati del Cds sono stati ammessi come studenti di 

dottorato. Le altre pagine si occupano di descrivere in dettaglio i curricula, le procedure relative ai piani di studio e i 

due programmi di Double Degree. Una carenza che può essere migliorata è quella che riguarda l’assenza di una 

pagina per i tirocini, ma anche la pagina sulla mobilità internazionale potrebbe fornire maggiori informazioni, 

indicando ad esempio le Università che più frequentemente gli studenti Erasmus in uscita del CdS scelgono per il 

loro periodo all’estero e i pacchetti di esami da sostenere nelle università partner. 

Fonti documentali 

▪ SUA-CdS 

▪ Sito internet del CdS e della Scuola. 

▪ Relazione CPDS 2022 

▪ Portale Universitaly 

Valutazione complessiva della CPDS 

La SUA-CdS fornisce informazioni chiare, complete e coerenti con il sito web sui vari aspetti del CdS. Tuttavia, le 

opportunità di mobilità internazionale e di tirocinio dovrebbero essere meglio evidenziate nel sito, che costituisce il 

canale principale di comunicazione verso l’esterno e di acquisizione di informazioni all’interno, e la pubblicizzazione 

attraverso il portale Universitaly non è al momento assicurata. 

Aspetti positivi 

I contenuti del sito internet sono coerenti con la SUA-CdS, costantemente aggiornati, e forniscono un quadro veritiero 

e dettagliato del percorso formativo del CdS. 

Aree di miglioramento 

Le opportunità di mobilità internazionale e di tirocinio dovrebbero essere meglio evidenziate. Inoltre, da una verifica 

effettuata dal Presidente, è emerso che la SUA-CdS non è al momento visibile su Universitaly perché è in corso una 

riprogettazione completa del Portale. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quadro A Analisi sulla gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione 

degli studenti e sulla consultazione delle parti interessate 

 

LM-16 Finance and Risk Management – Finanza e Gestione del Rischio 

Classe e Denominazione del CdS 




